
 

 

 

Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito

Mobile User

Mobile User

Mobile User

Mobile User

Mobile User

Mobile User



 

 

 

Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito



 

 

 

Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito



 

 

 

Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito

Mobile User

Mobile User

Mobile User

Mobile User

Mobile User



 

 

 

Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito

Mobile User

Mobile User

Mobile User

Mobile User

Mobile User

Mobile User

Mobile User



 

 

 

Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito

 

 

 

Mobile User

Mobile User



 

 

 

Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito

 

 

 

Mobile User

Mobile User

Mobile User

Mobile User

Mobile User

Mobile User

Mobile User



 

 

 

Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito

 

 

 

Mobile User



 

 

 

Regolarità amministrativa-contabile e ciclo
della performance

* I controlli interni
negli enti locali

 

 

 

Contesto esterno e successive evoluzioni hanno imposto riflessioni
sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o
integrarli,  anche in ragione del principio del coordinamento della finanza
pubblica - ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali/comunitari:
la previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli enti
territoriali 
l’intensificazione del sistema dei controlli esterni sulla gestione finanziaria degli
enti, affidato alla Corte dei conti. 

* Il sistema dei controlli degli
enti territoriali si basa sul
principio dell’equiordinazione
costituzionale di tali enti con
gli altri livelli di governo, che
fa sì che l’ente abbia capacità
di verifica e di giudizio
interno della propria attività.
 

* Accanto al riconoscimento
costituzionale dell’autonomia degli
enti territoriali, si è venuto via via
a ridurre il ruolo dei controlli
esterni

• con l’eliminazione dei controlli
preventivi di legittimità,
caratterizzati da un’impostazione di
tipo gerarchico e pertanto lesiva
dell’autonomia dei vari enti
territoriali  

• con il ridimensionamento del ruolo
della Corte dei conti, che ha
conservato le proprie funzioni di
controllore esterno attraverso un
rapporto di tipo collaborativo.

 

 

 

 

I controlli interni negli enti locali previsti dal D.L.174/2012

Controllo di regolarità
amministrativa e contabile

Legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa

Controllo di gestione Efficacia, efficienza, economicità
dell’azione amministrativa

Adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione di piani, programmi ed altri strumenti di
determinazione dell’indirizzo politico, in termini di
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti

Controllo
Stategico

Controllo sugli equilibri
finanziari della
gestione

Gestione di competenza, gestione dei residui e
gestione di cassa (patto di stabilità interno)

Controllo dello stato di attuazione
degli indirizzi e obiettivi gestionali da
parte degli organismi gestionali
esterni

Redazione bilancio consolidato, efficacia,
efficienza, economicità dell’azione
amministrativa

Controllo della qualità dei servizi
erogati direttamente e tramite
organismi gestionali esterni

Qualità misurata con l’impiego di
metodologie di customer satisfaction

 

 

 

 
Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della
formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il
rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del
servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità
contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
 
Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla
normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa,
i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale
effettuata con motivate tecniche di campionamento.
 
Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura
del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in
caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al
consiglio comunale

Art. 147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile

 

 

 

Fase preventiva della formazione dell’atto
�rilascio del parere di regolarità tecnica da parte del responsabile di servizio
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
�controllo contabile effettuato dal responsabile del servizio finanziario
attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante
la copertura finanziaria

Fase successiva
�determinazioni di impegno di spesa, contratti, altri atti amministrativi scelti
secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento

Il controllo successivo si svolge sotto la direzione del segretario secondo
principi di revisione aziendale e modalità definite nell’ambito
dell’autonomia organizzativa dell’ente.

 

 

 

Art. 147-ter. Controllo strategico

Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate
dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a … 15.000 abitanti
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di
controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli
aspetti socio-economici.
 
L'ente locale può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.
 
L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del
direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui
non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da
sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.

 

 

 

Art. 147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate
 

L'ente locale definisce un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili.
 
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi,
il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.
 
L’ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate
partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.
 
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.

 

 

 

Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari
 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità.
 
Disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli
enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in
relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi
gestionali esterni.

 

 

 

Art. 147. Tipologia dei controlli interni
 
 
Il sistema di controllo interno è diretto a:
 
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
 
b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti;
 
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;
 
d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
 
e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell'ente.
 

 

 

 

Due sono le “stagioni” principali dell’evoluzione del sistema dei controlli
interni gestionali, che corrispondono, rispettivamente, alla riforma del
d.lgs. n. 286 del 1999 e a quella del d.lgs. n. 150/2009.
Queste riforme, che hanno inciso primariamente sull’assetto dei controlli
delle amministrazioni centrali, hanno prodotto a catena forme di
adeguamento o rimodellamento dei controlli interni anche negli enti
territoriali sebbene nell’ambito di differenti interventi normativi:
•Nel 1999 rilevano certamente le previsioni introdotte con il TUEL del
2000;
•Nel 2009 hanno continuato a valere le stesse previsioni del TUEL fino alle
disposizioni introdotte nel 2012.
 
A ciò si aggiunge il lungo elenco di atti e provvedimenti di natura
esecutiva, corrispondenti a direttive, delibere, linee guida, circolari, ecc.
della Presidenza del Consiglio, del Comitato tecnico-scientifico (CTS),
della Corte dei conti, della Ragioneria generale dello Stato, della
Commissione indipendente per la valutazione la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
 

 

 

 

1) Legge n. 168/1989, art. 7 (controlli interni nelle università)
2) Legge n. 142/1990, art. 57, co. 9 (controllo economico interno della gestione negli enti locali)
3) D.Lgs. n. 29/1993, art. 3, co. 1 (art. 2,L. n. 421/1992) e art. 20 (controlli interni e servizi di controllo

interno nelle A.P.) - norma modificata dall’art. 3 del D.Lgs. n. 80/1998.
4) D.Lgs. n. 470/1993, art. 6 (modifiche e integrazioni all’art. 20 del d.lgs. n. 29/1993)
5) D.Lgs. n. 39/1993, art. 10 (controlli interni e sistemi informativi)
6) Legge n. 20/1994, art. 3, co. 4 e 8 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni)
7) D.Lgs. n. 77/1995, artt. 39, 40 e 41 (controlli interni negli enti locali)
8) Legge n. 94/1997, art. 1, co. 4 quater; artt. 4, 5 (note preliminari, funzioni-obiettivo, analisi dei

risultati)
9) Legge n. 273/1995 di conversione del decreto legge n. 263/1995 (compiti degli uffici di controllo

interno).
10) D.Lgs. n. 279/1997, artt. 10, 11 e 12 (sistema di contabilità economica delle pubbliche

amministrazioni).
11) D.Lgs. n. 286/1999 (riordino e potenziamento dei controlli interni nelle amministrazioni) .
12) D.Lgs. n. 267/2000, art. 147 (controlli interni negli enti locali).
13) D.Lgs. n. 165/2001, art. 4 (revisione delle previsioni del d.lgs. n. 29/1993 in materia di controlli

interni).
14) Legge n. 131/2003, art. 7, co. 7-9 (controllo della Corte dei conti sul funzionamento dei controlli

interni) – il co. 9 è stato abrogato dal co. 61, art. 3, della legge n. 244/2007.
15) Legge n. 244/2007, art. 3, co. 68-69 (rapporto di performance).
16) D.Lgs. n. 150/2009, titoli I, II, III (nuova disciplina dei controlli interni nelle amministrazioni

pubbliche)
17) Legge n. 196/2009, artt. 21, 35, 39, 41 (note integrative, risultanze della gestione, analisi e valutazione

della spesa, rapporto sulla spesa).
18) D.Lgs. n. 91/2011, artt. 19-23 (note integrative e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio)
19) D.Lgs. n. 123/2011, artt. 25-29 (analisi e valutazione della spesa)

Evoluzione legislativa sui controlli

 

 

 

Il controllo interno di
regolarità amministrativa e
contabile è preposto a
garantire la  legittimità,
regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa
Gli organi preposti
all’espletamento di tale
controllo sono il servizio
finanziario o di Ragioneria in
prima istanza e l’organo
 contabile in seconda istanza
 

Il servizio di ragioneria è
preposto alla verifica di
veridicità delle previsioni di
entrata delle compatibilità
delle previsioni distesa,
avanzata dai servizi, dai
scriversi nel bilancio annuale o
pluriennale, alla verifica
periodica dello stato di
accertamento delle entrate ed
impegno delle spese. Il servizio
è coinvolto in tutti i processi
gestionali dell’ente

AZIONI
�Parere di regolarità contabile sulle proposte di
deliberazione
�Rilascio del visto di regolarità contabile sulle
determinazione dei soggetti abilitati
�Attestazione di copertura di spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti

 

 

 

Controllo dei dirigenti

Con la separazione dei poteri di indirizzo e controllo (di
competenza degli organi politici) da quelli di gestione
amministrativa (di competenza dei dirigenti), i dirigenti
diventano responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente,
della correttezza amministrativa e dell’efficienza/efficacia
della loro gestione
Il responsabile del servizio interessato ed il responsabile di
ragioneria esprimono degli appositi “pareri” su ogni proposta
degli organi collegiali; pareri di regolarità tecnica e, qualora la
deliberazione comporti spese o determini minori entrate, di
regolarità contabile

 

 

 

I dirigenti rispondono in
via amministrativa e
contabile dei pareri
espressi

Il dirigente, nel caso in cui ritiene che
l’atto che dovrebbe essere adottato non è
economicamente conveniente per l’ente
pubblico, può rilasciare anche un parere
negativo, motivandolo obbligatoriamente;
gli organi politico o esecutivo possono
adottare ugualmente la deliberazione,
assumendone tutte le responsabilità,
politiche e gestionali conseguenti, previa
adeguata motivazione .
 

Alla dirigenza si richiede di verificare il
completo assolvimento dei compiti previsti
dalla legge e l’effettivo raggiungimento dei
risultati programmati, utilizzando al meglio
le risorse disponibili e ricorrendo all’uso
degli strumenti manageriali necessari

 

 

 

Il sistema dei controlli interni
ridisegnato dal d.lgs. n.
150/2009 riunisce le attività
nell’ambito di un solo
meccanismo – c.d. “ciclo di
gestione delle performance” –
che include il controllo di
gestione, valutazione
dirigenziale accuse aggiunge
quella del personale ed il
controllo strategico. Rimane
fuori dal circuito il controllo di
regolarità amministrativa
contabile, segnando in questo
modo una netta demarcazione
fra controlli gestionali e
controlli di conformità

Il nuovo assetto dei controlli a
un oggetto più esteso del
modello designato nel d.lgs. n.
286/1999, Posto che la
misurazione e valutazione
della performance (da
esercitarsi attraverso gli
organismi indipendenti di
valutazione) interessante gli
ambiti della trasparenza e
della qualità dei servizi. In
questo senso, si tratta di
settori che, ai fini
dell’efficace funzionamento
del ciclo di gestione della
performance, devono essere
strettamente collegati fra
loro.

 

 

 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
Finalità (art.1)

 
• Migliorare organizzazione del lavoro
• Ambiti riservati alla legge e alla contrattazione collettiva
• Elevati standard qualitativi ed economici
• Incentivazione della qualità e della produttività del lavoro
• Selettività e concorsualità delle progressioni
• Riconoscimento di meriti e di demeriti
• Selettività e valorizzazione della capacità e dei risultati
negli incarichi dirigenziali
• Autonomia, poteri e responsabilità della dirigenza
• Efficienza del lavoro pubblico, contrasto alla scarsa
produttività e all’assenteismo
• Trasparenza e legalità

 

 

 

Ciclo di gestione della performance
 

Fasi
 

a) definizione e assegnazione obiettivi, risultati
attesi e rispettivi indicatori
 
b) collegamento tra obiettivi assegnati e risorse
 
c) monitoraggio e attivazione correttivi
 
d) misurazione e valutazione della performance
(organizzativa e individuale)
 
e) utilizzo sistemi premianti basati sul merito
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